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Verso L'uomosimbolo della nazionale 
i Mondiali indossa i panni dell'avvocato 
del'90 e difende a spada tratta Vicini 
» i «Perché tutte queste crìtiche?» 

Minacciato 11 silenzio stampa 
«In Spagna diede ottimi frutti, 
non escludo c% l'esperimento 
possa essere ripetuto» 

con la toga... azzurra 
«Non siamo cambiati noi, ma chi ci guarda e giu­
dica solo per queste gàie». Gianluca Vialli parla 
da sciamano della tribù azzurra, si stringe a Vicini 
e fa capire di condividerne le scelte. «Al Mondiale 
sapremo fare bene, quésto conta, e per i gol e 
importante che cominci a farne tra un,anno». «E 
per restare uniti siamo pronti al silenzio stampa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
" ~ ~ : «DANNI PIVA ~ 

• TARANTO, È una delie 
pietre su cui poggia il castel­
lo costruito da Vicini ma an­
che qualcosa di più. L'uomo 
immagine, quello che orinai 
parla con i toni di chi rap­
presene l'anima di questa 
squadra ed anche l'Istituzio­
ne. E parla, come primo al­
leato di Vicini non solo co­
me uno della squadre, come 
se dentro alle sci ite d<H cittì 
ci sia anche lui. Anzi ci tiene 
che questo appaia. E quindi 
non scappa davanti alla do-

Quando Baggio 
non fe rima 
con adagio 
Sempre allegro, sempre sorridente, è uno dei più 
ricercati per le interviste e le riprese televisive, Ro-
t»rto,Baàgio è ormai un personaggio che stuzzica 
la fantasia dei cronisti e della gente. Piace, lui l'ha 
capito e recita alla perfezione il ruolo di perso­
naggio che sa quello che vuole. Ora è nazionale, 
due presenze in azzurro, che non vogliono restare 
isolate. E tutto, abbastanza in fretta. 

DAL NÒSTRO INVIATO f~~~~~~ 

««•TARANTO. Il sorriso non 
lo perde certo facilmente. Il 

• mo e uno del volti più cercati 
(Malie telecamere che sbucano 
fevunqua nelle hall degli hotel 
Edove alloggiano gli azzurri ma 
~! anche uno dal pia luminosi. 

iDal suo sguardo pare che nll 
fsla per scappare sempre la 
.Sbattuta scherzosa. E pensare 
[(.che chi ha acne fare con lui A 
i f Firenze assicura che con la tu-
r. ta azzurra si mette addossò un 
SbeL po' di tarmali!». E certo 11 
«personaggio del momento, 
wxtr.essersi affacciato da poco 
4«|la grande ribalta, ci sa tare. 
f E non nasconde più di tan-
jito. In un mondo dove con i 
Sprinti palleggi imparano an­
nette a tenere celati i pensieri 
„che scattano, quel che pensa, 
,«Intanto non lo spaventa l'idea 
fedi andare ad ingrossare il club 
fidi quei giocatori «scomodi per 
•Ila nazionale», Oli fanno l'è-
Ksemplo di Corso e Bèccalossi, 
9 qualcuno aggiunge D'Amico e 
F, sussurra un Rtvera, pomo del--
',11 discordia per eccellenza. 

;;(6ono storie di cui mi hanno 
; parlato, non le conosco, e 
[Sparlare di Incompreso forse è 
lyjpresio. Intanto sono soddlsfal-
l5to di quel che ho latto, anche 
Sin azzurro. Cinque convoca-
piloni, due partite più uno 
^spezzone, un gol. Se guardo 
«"alla stagione poi, con 23 gol 
"ijjalti che dire?». Ma Vicini che 
Mia detto della tua partila di 
HVerona? «MI ha detto: hai se-
Ugnato Una bella punizione». Il 
Brlsc'hlo e che ora ti resli so-
Spramilto la voglia di giocare in 
Statuirò, «Credo che tutti vo-, 
Sh-llano giocare, personalmente 

j Importante che mi senta 
...soddisfatto sapendo di aver 
Hfdato il massimo. In azzurro 
K noti ho un concorrente preci-
t ; so a cui essere confrontato.,, e 

m 

poi prima del mondiale in Ar­
gentina ci sono state delle sor­
prese! In realtà c'è concorren­
za e anche per Vicini non è 
facile sceglierei. 

E che ogni inizio per Baggio 
sia all'insegna delle incom­
prensioni lo dimostra anche 
quanto avvenne alla Fiorenti­
na, Il destino è quello di dover 
convincere Vicini come fu 
con Eriksson , che aveva pro­
posto di cederlo alla Roma 
per Desideri. «Ero stato fermo 
due anni, la scorsa stagione 
non ero al 100% e II recupero 
non è slato facile. Le perples­
sità per Eriksson erano dovute 
alla mancanza di continuità. 
Quando ho ripreso in pieno 
allora anche Eriksson mi ha 
capito». Ma non c'è il sospetto 
che stando a Firenze la strada 
per l'azzurro sia difficile. Vici­
ni poco prima aveva infatti 
precisato che a Baggio manca 
l'esperienza di un club che 
Ioni per l'alta classifica e che 
non ha esperienza intemazio­
nale. La riposta di Baggio è 
tanto chiara da lar capire che 
alla cosa ha dedicato più di 
un minuto: «Ho un contratto 
che mi lega alla Fiorentina e 
che ho firmato non per dena­
ro ma per riconoscenza con 
chi mi ha aiutato. Ma nel con­
tratto e anche previsto che la 
società mi deve dare una 
squadra competitiva e che sa­
rà comunque io a valutare. 
Sia chiaro che non voglio lare 
la fine di Antognonl a cui non 
hanno latto vincere niente!». 

Un messaggio chiaro alla 
società ed alla citta che pro­
prio oggi festeggiano il loro 
campione circondandolo di 
applausi e di grandi firme del 
calcio mondiale. E evidente 
che Baggio non la finta con 
adagio. aa.PI. 

manda di tirare le somme di 
questa stagione che giudica 
positiva. «E finiremo con una 
festa, vincendo con molU 
gol. Con l'Ungheria vincia­
mo 4-0», 

Vialli legge I giornali, se­
gue l'andamento del giudizi 
sulla squadra azzurra, sa 
che i commenti non riporta­
no più da tempo solo parole 
piene di entusiasmo. Lo sa è 
fa capire che chi ha cambia­
to opinione sbaglia e forse 
non ha capito molto. «Ho 

letto critiche più severe do­
po la gara vinta a Vienna 
che dopo il pareggio con 
l'Uruguay e faccio fatica a 
capire». Una pausa, poi ri­
prende: «E pensare che è 
stata una stagione di grande 
Importanza per noi. No, il 
nostro mòdulo non è cam­
biato, abbiamo incontrato 
avversari che volevano so­
prattutto difendersi, che non 
hanno mai pensato di dover 
contribuire a lare spettacolo. 
E per nói è stato importante 
perché abbiamo anche ca­
pito cosa potrebbe accadere 
al Mondiale». 

Secondo Vialli dunque 
dentro a partite che lascia­
vano disorientati e soprattut­
to delusi c'erano cose im­
portanti. «Vicini ha Indivi­
duato una iosa che permet­
terà di fare le scelte migliori, 
abbiamo imparato tutti a 
muoverci con compagni di­

versi, io ho giocato a fianco 
di Serena. Borgonovo e Bag­
gio,- non lo avevo mai fatto 
ora sappiamo, se dovesse 
capitare ancora, come muo­
verci». Ma ciò che gli preme, 
alla vigilia di questa ultima 
gara di stagione che seguirà 
da spettatore, è manifestare 
il suo disappunto per questo 
fronte critico sempre più ro­
busto. 

•Con l'uniti della squadra 
si può vincere un mondiale 
e visto che ha dato risultati 
in Spagna non escluderei 
l'eventualità di un silenzio 
stampa se si pensa che que­
sto ci può fare più forti». In­
dubbiamente un modo di 
prepararsi al mondiale che 
conferma strategie forse non 
solo sue. Ma non e solo del­
la squadra nel suo insieme 
che Vialli parla, sulla propria 
stagione tira somme rapide: 
«Ho segnato sicuramente 
meno di quanto io e Vicini 

sperassimo, non sono con­
tento del mio rendimento in 
fase realizzativi ma lo sono 
pienamente per il contributo 
che ho dato al gioco, Ho sa­
gnato molto di più in cam­
pionato sono comunque ar­
rivato a 31 reti (13 campi» 
nato, 12 Còppa Italia, 5 Cop­
pa Coppe e Un 
nazionale ndr) e non mi la­
mento. Per divertirmi devo 
poter concie) cosi facendo 
arrivo anche al gol. Per 
quanto riguarda la naziona­
le li farò il prossimo anno, 
magari a partire da questo 
periodo». 

Poi Viali! assegna gli 
•Oscar». Partita azzurra del­
l'anno: «Con l'Olanda». Mi­
gliore partita di Vialli: «Ho 
fatto molto bene In Austria». 
Miglior azzurro: •Fianco Ba­
resi, merita il pallone d'oro. 
Purtroppo molti votj arrivano 
da posti come la Finlandia 
dovè sanno poco di lui». 

«La mia squadra? Quella degli Europi» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i TARANTO. Evidentemente 
Vicini si e pentito di aver la­
sciato galoppare attese e fan­
tasie dietro a quella parola 
•esperimenti» che ha di fatto 
caratterizzato questa stagióne 
anche se non ha avuto còme 
conseguenza scelte effettiva­
mente speculative. Forse, per­
ché pel là prima volta ha visto 
crescere un partito •alternati­
vo», il cittì ha pensato bene di 
fan; piazza pulita di troppe 
ipotesi che In realtà non ave­
vano allinda con I suol pen­
sieri. «Il fatto di non aver utiliz­
zato Maldini, Donadonl, De 
Napoli e Mancini è dipeso so­
lo dalla loro indisponibilità 
per una serie di problemi fisi­

ci, altrimenti avrei mandato in 
campo (anche a Verona, 
ndr) la formazione migliore 
possibile». Poi a conferma di 
quanto comunque era stato 
sempre abbastanza chiaro 
dietro a tante parole e tante ri­
cerche presentate come au­
tentiche ecco che Vicini ha ri­
portato Indietro l'orologio a 
quella squadra uscita dall'Eu­
ropeo. «Se tutti stessero sem­
pre bene farei giocare sempre 
gli stessi 3-10 undicesimi». L'u­
nica Incertezza in questo mo­
mento riguarda il ruolo di 
spalla di Vialli anche se dietro 
ai nomi del momento, Serena, 
Carnevale o Borgonovo, nella 
mentedel ciW è ben nitida la 

l'hounette di Mancini. «Il 
sampdoriano è intelligente, sa 
tenere contò di quello che sta 
avvenendo, sa di non aver ri­
sposto sul piano delle realiz­
zazioni soprattutto in rapporto 
al lavoro tatto. Del resto il 
campionato quest'anno ha 
proposto dei goleador che 
l'anno scorso non si intuivano 
nemmeno». 

Un punto interrogativo resta 
ancora addosso a Berti per 
quanto riguarda la ricerca del 
sostituto di Bagni e poi Ance-
lotti, Vicini ha spiegato che 
Berti non ha pròpriamente le 
caratteristiche di chi lo ha pre­
ceduto e che con lui «De Na­
poli ha dovuto lavorare più in­
dietro e con lui Giannini, For­
se è DeNapoli quello che più 

assomiglia ad Ancelotti solo 
che nel Napoli e utilizzato in 
un altro modo. Comunque 
penso che Berti giochi in na-, 
zionale come nell'Inter, solo 
che sul piano intemazionale è 
più difficile affermarsi». Poi ti­
ra con toni definitivi le somme 
alla ipotesi Baggio. «E appena 
arrivato, ha alle spalle scarse 
esperienze, è giovane. Darà 
senz'altro una mano impor­
tante ma non e il cgso di met­
tergli addosso la responsabili­
tà della squadra che con Do-
nadoni e Giannini ha molto 
equilibrio. Con Baggio questi 
equilibri a centrocampo è più 
difficile trovarli, con luì la 
squadra va forse meglio quan­
do abbiamo la palla noi ma 
quando sono gli àwerssariad 

averla...», 
Infine una precisazione au 

un giocatore che da un sacco 
di tempo fa parte delle comiti­
ve ma che gioca rarissima­
mente e nemmeno viene tira­
to in ballo nelle eventuali Ipo­
tesi, Fusi. «Credo sia l'unico 
giocatore che mi dà delle ga­
ranzie in determinate situazio­
ni di emergenza. Se c'è da 
mettere una pezza a centro­
campo lui può essere molto 
utile». Domani, comunque, 
non dovrebbero esserci sor­
prese per la formazione dato 
il certo forfait di Vialli. Con 
Zenga giocheranno Bergoini, 
Maldini, Baresi, Ferri, Berti, 
Donadonl, De Napoli, Carne­
vale, Giannini e Serena. 

UOPI 

Dopo la guerra dei comunicati, pace di comodo tra il Napoli e l'allenatore Bianchi 
Ogni discorso è rimandato a fine stagione, dopo le finali di Coppa Uefa e Coppa Italia 

Tutti insieme appassionatamente 
Ieri l'incontro tra Bianchi e it Napoli d o p o le pole­
miche. Maradona si presenta in Ferrari. «Ha fatto 
b e n e a dare la sua disponibilità a Ferlaino» men­
tre per Moggi il problema non c'è. «È un momen­
to troppo delicato per parlare di queste cose». In­
tanto Bianchi evita di commentare il «peggio per 
loro» rivolto ai dirigenti partenopei dalla «Domeni­
ca Sportiva». 

LORKTTA SILVI 

M NAPOU. Al primo appun­
tamento con Bianchi dopo la 
nuova guerra dei comunicati, 
Maradona si è presentato con 
ta macchina delle grandi oc­
casioni, la Ferrari rossa. Stra­
namente puntuale per essere 
lunedi mattina, l'argentino 
che in questi giorni di riposo 
si è allenato neila palestra di 
casa sua, ha raggiunto Bian­
chi quando il summit In mez­
zo al campo era cominciato 
da qualche minuto; 35 minuti 
a rapporto, chissà se il tecnico 
ha parlato solo del Verona, il 
prossimo avversario In cam­
pionato (confermato intanto 
che si giocherà sabato alle 
16) oppure se ha spiegato il 
perché del dietrofront fatto al­
la -Domenica Sportiva». Certo 
è che chi attendeva Bianchi 
all'uscita degli spogliatoi per 
sapere dalla sua viva voce la 

natura di quel «peggio per lo­
ro» indirizzato al dirigenti de­
cisi a trattenerlo è rimasto con 
un palmo di naso. Imboccato 
un cancello secondario infatti 
Bianchi se n'è tornato in tutta 
fretta nell'albergo dove abita. 
A comparire sull'uscio è stato 
un Moggi falsamente disponi­
bile. Per lui, non è una novità 
d'altra parte, il problema non 
esiste o meglio è rimandato. 

•Non mi sembra il momen­
to adatto per parlare di queste 
cose - ha ricordato In sintonia 
con il comunicato ufficiale -
abbiamo costruito tanto ma 
non ancora vinto nulla. Bian­
chi ha detto peggio per noi se 
Io teniamo? Sarà stata una 
battuta per sdrammatizzare, 
vuol dire che è di buon umo­
re. L'importante sono i risulta­
ti e quelli confermano che 

questa situazione comunque 
non incide sull'ambiente. Da 
parte nostra non stiamo con­
tattando nessun altro allenato­
re perché l'allenatore del Na­
poli resta Bianchi nel quale 
abbiamo piena fiducia». Mog­
gi però non è disposto a giu­
rare che Bianchi sia anche 
l'allenatore del Napoli anche 
dopo il 30 giugno, cioè dopo' 
il termine della stagione e 
questo nonostante un contrat­
to che lo lega alla società par­
tenopea fino al '90. «Non sono 
abituato a giurare su nulla. Poi 
queste sono cose serie», Inten­
deva i giuramenti o il proble-.. 
ma dell'allenatore? 

La società, insomma, si tap­
pa occhi, bocca ed orecchie e 
rimanda tutto al termine della 
stagione quando, si spera, 
nella bacheca azzurre, risplen­
derà la Coppa Uefa e, perché 
no, anche la Coppa Italia, Sui 
fronte degli allenatori sicura­
mente trattative avviate non ce 
ne sono e neppure molte so­
no le alternative. Questo atteg­
giamento, pur se prevedibile 
da parte di un club che ha 
nelle mani un contratto, po­
trebbe causare qualche diffi­
coltà a Bianchi, se davvero 
fosse già d'accordo con un'al­
tra società (la Roma?) co­
stringendola a restare nell'in­

certezza proprio quando si 
concertano le campagne ac­
quisti per la prossima stagio­
ne. Maradona ha assunto fino 
a questo momento una posi­
zione attendista e defilata. I 
suoi problemi con Bianchi so­
no certamente alla base del 
logoramento del rapporto di 
cui parla il tecnico. Ieri l'ar­
gentino si è allenato col grup­
po, sembra esére tornato in 

buona forma, poi si è conces­
so qualche battuta davanti al­
le telecamere di Canale 10. 
«Bianchì ha fatto bere a dare 
la sua disponibilità a Ferlaino, 
anche io per it passato dissi 
che se volevano potevo anda­
re via e mi presero per pazzo. 
Alla fin fine infatti chi deve de­
cidere é Ferlaino, solo lui pud 
mandare via Bianchi, me, op­
pure Careca. Quella di Bian­
chi è una filosofia di vita.,.». 

In 35.000 per fer festa 
all'ultimo pallone di Anteponi An'jjnrn jn „ j j a al p3l ere 

m FIRENZE. Saranno in 35.000 a sa­
lutare Giancarlo Antognoni che oggi 
darà l'addio al calcio disputando una 
partita amichevole allo stadio Comu­
nale. L'ex mezz'ala della Fiorentina e 
della nazionale, assieme agli azzuni 
che vinsero il .Mundial. nel 1982, gio­
cherà contro Il Resto del Mondo nelle 
cui (ile ci saranno giocatori lamosi co­
me Rummenigge, Madler, Boniek, Blo-
kin, Clresse, Briegel, Camaco, Passe­
rella, Valdano, Krol, Breltner, Pfaff. Al­
l'appuntamento avrebbero dovuto es­
serci anche Zlco e Socrates, oltre che 
Pelè. I primi due sono stati costretti a 

rinunciare perché impegnati con le ri­
spettive squadre nel campionato brasi­
liano. 

Prima della partita, che avrà inizio 
alle 16 (trasmessa in differita alle 18 
da Italia 1), tutti i giocatori della Fio­
rentina che vinsero il campionato Ita­
liano nella stagione 1955-56 e nel 
1968-69 si schiereranno al centro del 
campo. Subito dopo 120 giovani cal­
ciatori compiranno delle evoluzioni e 
quando Antognoni cederà il posto ad 
un compagno I ragazzini lasceranno 
volare 3mila palloncini colorati in se­

gno di saluto. Il primo calcio sarà dato 
dal figlio di Antognoni, Alessandro, 
che entrerà in campo assieme alla ter­
na arbitrale guidata dal fiorentino Lu­
ci. La squadra italiana si schiererà con 
Galli; Gentile, Cabrini; Oliali, Collovati, 
Scirea; Conti, Tardelli, Rossi, Antogno­
ni, Oraziani. In pachina, con gli allena­
tori Zoll e Guerini ci saranno Bordon, 
Massaro, Causio, Marini, Selvaggi e Al-
tobelll. Allenatori dei Master saranno 
Eriksson e Boskov. 

La manifestazione "Viva Antognoni», 
che è stata curata da Giorgio Galero, 

con la collaborazione dell'assessorato 
allo sport del comune di Firenze, dalla 
Fiorentina e dal Col Firenze 90, e che 
sarà trasmessa dalia Rai per Stereo 2, 
è stata presentata ieri alla presenza di 
Antognoni che è apparso visibilmente 
commosso: «Se anche domani (oggi 
per chi legge) sarò cosi emozionato 
non farò una bella figura. Se penso 
che sono stati già venduti 35mila bi-

filiettl mi tremano le gambe. Che cosa 
arò In seguito? Se non ci saranno in­

toppi entrerò a lare parte dello stafl 
viola. Dal prossimo settembre farò par­
te anche del Col Firenze 90». DLC. 

Formazione 
rebus 
per l'Under 21 
di Maldini 

In crisi 
il governo 
della federazione 
di motonautica 

Dopo sei mesi 
di «digiuno» 
Edbergtoma 
a vincere 

A Sion, la Under 21 eli Cesare Maldini (nella loto) si rulla 
nell'avventura europèa, Domani l'esordio nel campionato 
speranze contro la Svizzera, un'awersana tradizionale, che 
ha fatto parte del girone eliminatorio degli azzuni nella 
passata edizione. Un esordio pieno di dubbi, visto che do­
po le ultime domeniche;calcistiche hanno messo fuori 
combattimento numerosi giocatori importanti, specie In di­
fesa. Praticamente Maldini è senza terzini. Mancheranno 
tanna e Rossini, mentre Pullo e piuttosto malconcio. OH 
unici disponibili sono Di Cara e il .nuovo» Catena, giovanis­
simo del Tarino ed anche molto inesperto, La formazione 
verrà decisa oggi, dopo l'ultimo allenamento, anche percM 
deve scegliere il centrocampo, dove, oltre ai sicuri FUMI e 
Zanoncelli. sono in-corsa per l'altra maglia Salvatori, Carini 
e Venlurin, giovane del Torino attualmente in Ioni al Co­
senza. ! Aionqu&tàdi questa squadra sono Cmvero e Baro­
ni. L'altro «espértwdelta formazione e Rizziteli!, «panchina* 
ro» nella Roma. La partita iniziera alle 20. 

È scoppiata la crisi di gover­
no alla federmotonauUca. 
Otto consiglieri su dieci, Ira I 
quali i vicepresidenti Strini. 
poli e Garavaglia, hanno 
presentato le dimissioni, es­
sendo in pieno disaccordo 
con il presidente federale 
Giuseppe Laurent!. Le lette­

re di dimissioni sono partite il 18 aprile e sono slate inviate 
oltre alla federazione e alla sua segreteria, anche al presi­
dente ilei Còni Cattai e al segretario generale Pescante, Del-
la::qUestiohe ora si occuperà la Giunta del Coni, in prò-
gramma il 2 maggio. Secondo il quarto comma dell'articolo 
14 dello statuto, le dimissioni della maggioranza dei consi­
glieri comporta la decandenza dell intero consiglio, com­
preso Il presidente e la convocazione entro 60 giorni del­
l'assemblea straordinaria. Nel frattempo il consiglio non 
avrà alcun potere, per cui il Coni dovrà nominare un com­
missario. 

Per sei mesi ha visto soltan­
to vincere. Stefan Edberg, 
campione delia racchétte 
svedese, sembrava un gio­
catore perso. Ieri, dopo II 
lungo •digiuno», finalmente 
è arrivata la tanto sospirata 

_ _ • _ _ _ _ vittoria. Nella finale del 
Grand Prix di Tokio è riusci­

to a superare dopo un accesissimo confronto il numero 
uno del tennis mondiale, nonché la testa di serie numero 
uno de, torneo giapponese Ivan Lendl. Un successo presti­
gioso, che ha ridato nuova carica ed entusiasmo al biondo 
tennista scandinavo. 6-3, 2-6, 6-4 è stato il responso del 
campo. Oltre alla vittoria ad Edberg e andata una borsa di 
122.250 mila dollari, 140 milioni in lire italiane; 

Pierfrancesco Pavoni ft stato 
scagionato ieri dall'accusa 
di essersi sottoposto ad un 
trattamento di sviluppo mu­
scolare a base di steroidi 
anabolizzantl proibiti dalli 
norme sportive, A smentir* 

• _ • _ • _ _ _ _ _ > _ le accuse contro di lui l i u ­
to Waldemar MatuszewskL 

il fisioterapista di Ben Johnson, chiamato Ieri a deporre nel­
l'inchiesta federale canadese sull'utilizzazione dei farmaci 
illeciti nello sport, inchiesta che ni sta svolgendo a Toronto, 
in Canada. Pavoni aveva, dal canto suo, rintuzzato come 
•falsa» l'accusa di Sokoiowski, il velocista canadese ritiratoti 
dallo sport attfvo,.il quale aveva affermato di aver visto Me-
tuszewski somministrare aPavoni una iniezione, nell'autun­
no del 1987, a Toronto. Matuszewski ha Invece ammesso di 
aver iniettato gli steroidi anabolizzant! a Ben Johnson. 

Oggi a Barcellona si rinno­
vano le cariche dell'Asoli, 
vale a dire l'organismo che 
raggnippa le federazioni In­
temazionali degli sport esti­
vi. Presidente di questa as­
sociazione è Primo Neblolo. 
che sembra avere problemi 
anche su questo livello. Suo 

antagonista, in questa circostanza, è il finlandese Tallberg, 
presidente della federazione intemazionale della veli, d ie 
avrebbe attualmente la maggioranza del voti. 

I giocatori del Uverpool tor­
neranno in campo dòpo la 
tagedla di Sheffield, dove 
hanno perso la vita 95 per­
sone, domenica prossima 
contro il Celtic. Si giocherà 
ad Edimburgo e l'incasso 

— » _ — • — • _ • _ • _ che si prevede si aggirerà at­
torno al mezzo milione di 

sterline (oltre un miliardo di lire) sarà destinato all'apposi­
to fondo istituito dopo il disastro. 

PAOLO CAPMO 

Pavoni 
scagionato dal 
fisioterapista 
di Johnson 

A Barcellona 
è tempo 
di elezione 
perNebiolo 

Il Uverpool 
torna in campo 
dopo la tragedia 
di Sheffield 

LO SPORT I N TV 
0,10 Nuoto, Coppa Greppi - Calcio, da Bastano del 

Grappa, finale Tomeo delie speranze; 
Riddile. 15 Osci sport; 15,55 Finale Coppa Mitropa; Pisa-Ba-

nik; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport, 
Raltre. Il Gran Premio Liberazione; 14,10 Baseball, serte A; 

14,35 Equitazione, da Firenze; 14,50 Tennis. Open dì Mon­
tecarlo - Ippica, da Milano, Gran Premio Fiera - Pallamano. 
play-off; 18:45 fg3 Derby. 

Italia 1.18 Calcio, Partita d'addio di Giancarlo Antognoni. 
Trae. 14 Sport News • Sportissimo; 15 Tennis, Open dì Monte­

carlo; 23,30 Stasera sport. 
Clnquettelle. 20,30Sport e sport. 
Capódlatrla. 13,40 Juke box (replica); 14 Basket Nba; 16,10 

Il meglio di sport spettacolo; 19 Campo base: 19,30 Juke 
box; 20 Basket, Play-ofl iugoslavi; 21,45Mon-gol-fiora; 21,15 
Ciclismo, Vuelta di Spagna; 22,40 Tennis, Open di Monte­
carlo. 

BREVISSIME 
Gp Industria e Commercio. Duecento corridori in rat 

sentanza dì 19 squadre parteciperanno oggi alla 44' e 
ne del Gp Industria e Commercio a Prato. 

Play-off femminili. Al meglio dei cinque incontri parte oggi 
la tinaie dei play-off femminili di basket. Di fronte I'EM-
chem Priolo e la Gemeaz Cusìn Milano. Il primo confronto 
si disputerà oggi a Ragusa alle 18,30. 

Master di scherma donne. Oggi a Budapest Ania Hchtel, 
olimpionica a Seul, difenderà il titolo del «Master» dì fioret­
to, conquistato l'anno scorso a Tauberbishoffshelm dagli 
assalti di un gruppo di accanite rivali, fra le quali le azzurre 
Vaccaronl, Zalaffi e Gandolfi. 

Torna Nati. Dopo lo sfortunato mondiale del 26 gennaio 
scorso, quando fu battuto dal messicano Zaragoza, Valerio 
Nati tornerà sul ring il 12 maggio nel nuovo palasport di Lo­
di contro l'inglese Bllly Barton. 

Cancellottl e Narglso. Cancello!» e Nargìso hanno superato 
il pirimo turno del torneo di Montecarlo. Cancellottl ha su­
perato il francese Santoro per 6-4,6-4, Nargiso lo spagnolo 
Luna per 6-4,7-6 (7-5). 

Volley femminile. Stasera a Bologna (20,30) finalissima del 
campionato volley femminile tra la Crocodile San Lazzaro e 
la Teodora Ravenna. 

filili l'Unità 
Martedì 
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